Assarmatoriin campo anche contro I'Inps

«No a norme contro I'industria del mare»

Assarmatoricontroil decreto
clima. «Difendere I'ambiente e
I’occupazione sono obiettivi in
testaalle priorita degli
armatori italiani, male ricette
politiche che si stanno
delineando in questi giorni
vanno proprio nelladirezione
opposta», hadichiaratoieri
Stefano Messina presidente di
Assarmatori. Il riferimento &
allabozza del decreto clima
circolata nei giorniscorsi, ma
anche aunarecente circolare
diffusa dall’Inps cherischia di
farlievitare con una dinamica
progressiva il costo dellavoro
marittimo. Nellabozza di
decretosi proponeil taglio

lineare del 10% di tutti i sussidi
considerati ambientalmente
dannosi.Lacircolare
dell’Inps, invece, stabilisce che
il contributo addizionale
Naspl (Nuovaassicurazione
sociale perI'impiego), che
scattaa ogni volta che si
rinnova un contratto a tempo
determinato, si deve applicare
anche al settore marittimo.La
misuraprevede un aumento
dello 0,5% del contributo
addizionale.Inunanota
Assarmatori evidenzia pero
che «il lavoro marittimo é per
suanaturatemporaneo o
stagionale e gliimpiegati fissi
sono una quota minima».



